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“Diede la sua piena adesione a voce, a me stesso, Suor Luisa
Piccarreta da Corato, anima elettissima, vittima di Gesù,
stigmatizzata ecc. da 24 anni a letto. Ciò fu il 29 dicembre 1911
in Corato stesso. (M’invitò a Confondatore della sua desiderata
Fondazione della “vita comune” dei preti secolari nelle città).”

Possiamo conoscere la statura spirituale di questa nostra
Sorella, ascoltando quanto scrive di lei il Padre Fondatore,
nella Prefazione dell’Orologio della Passione, riferendosi all’
“Anima solitaria” per custodire la sua volontà di rimanere
ignota.  

LUISA PICCARRETA  (1865 –  1947)



“Chi è questa figlia e discepola prediletta di

Nostro Signore, che fu autrice dell'Orologio della

Passione, ed ora ha tracciato 20 volumi di

Rivelazioni divine? “

Noi non sappiamo dare i connotati, nome, cognome,

domicilio ecc. perché sarebbe un prostrarla nella più fiera

delle afflizioni, nel più sensibile abbattimento di anima e

di corpo. Essa vuole vivere solitaria, nascosta ed

incognita. 



“Per nessun patto al mondo avrebbe posto in iscritto le

intime e prolungate comunicazioni con Gesù adorabile,

dalla più tenera età fino ad oggi, e che seguitano ancora

chi sa fino a quando, se nostro Signore stesso non l'avesse

replicatamene obbligata, sia da per Sé, sia per mezzo

della santa ubbidienza dei suoi Direttori, alla quale si

arrende sempre con immensa sua violenza, e insieme con

grande fortezza e generosità, perché il concetto che essa

ha della santa ubbidienza, Le farebbe rifiutare anche un

ingresso in Paradiso, come effettivamente avvenne e si

riscontrerà nelle rivelazioni dell'11 e 30 Ottobre del 1909.” 



 “Questa vergine del Signore da più di 40 anni, dacché era ancora adolescente, è stata posta a letto
come vittima del Divino Amore. Quello è stato letto di una lunga serie di dolori naturali e
soprannaturali e d'inebriamenti della Carità eterna del Cuore di Gesù. Origine dei dolori eccedenti
ogni ordine di natura, è stata quasi continuamente un'alternata privazione di Dio, quella che
costituisce la notte oscura dello spirito, chiamata dal mistico Dottore S. Giovanni della Croce: amara
e terribile, da equipararla alle pene che soffrono le anime del Purgatorio per la privazione di Dio.
Egli la paragona in certo modo, ad un soffocamento dell'anima, come a chi mancasse il respiro,
poiché il respiro dell'anima è Dio, giusta il detto di Geremia Profeta: Christus spiritus oris nostri.
(Gesù Cristo fiato della nostra bocca).” 

“Quest'anima solitaria è una vergine purissima, tutta di Dio,
che apparisce come oggetto di singolare predilezione del
Divin Redentore Gesù.” 



 “ Senza che nessun segno apparisca

nelle mani, nei piedi e nel costato, o

sulla fronte, essa riceve da Nostro

Signore stesso, una frequente

crocifissione. Gesù stesso la stende

sopra una croce e le conficca i chiodi.

Allora avviene in essa quello che dice

S. Teresa quando riceveva la ferita del

Serafino, cioè: un sensibilissimo dolore

da farla venir meno, e nel tempo stesso

uno inebriamento di amore.”  



“Questa Sposa di Gesù crocifisso che la notte la passa nelle
estasi dolorose e nei patimenti di ogni genere, nel vederla poi
nella giornata mezzo seduta in letto, lavorando di ago e di
spillo, nulla, nulla trasparisce, il menomo nulla di una, che la
notte abbia tanto sofferto, nulla nulla di aria di straordinario,
di sovrannaturale. Invece la si vede in tutto l'aspetto di una
persona sana, lieta, e gioviale. Parla, discorre, occorrendo
ride, accoglie però poche amiche.
Talvolta qualche cuore tribolato le si confida, le domanda
preghiere. Ascolta benignamente, conforta, ma giammai si
avanza a farle da profetessa, giammai una parola che
accenni a rivelazioni. Il gran conforto che essa presenta, è
sempre uno,sempre lo stesso argomento: la Divina Volontà.” 



 Il Padre Fondatore
aggiunge alla Prefazione

anche delle note
redazionali, manifestando

come la spiritualità di
Luisa Piccarreta facesse
parte anche della nostra

stessa propaganda:



“ Contemporaneamente alle sublimi Rivelazioni sulle Virtù in
genere, e sulla Divina Volontà in specie, quest'anima da più anni,
la notte, entrava nella contemplazione dei Patimenti di Nostro
Signore Gesù Cristo, aggiungendovisi le notizie distinte di molte
scene della Passione.

Il sistema era quello di percorrere le 24 ore dell'Adorabile
Passione di Nostro Signore Gesù Cristo, che cominciano con la
Cena Legale, e terminano con la Morte di Croce.

Appena comparve la prima Edizione di questo ammirabile Trattato delle 24 Ore della Passione di
Nostro Signore, parve evidente la Benedizione di Dio. In poco tempo se ne esaurirono le copie, che
allora furono 5000, senza che si spedissero a precisi indirizzi; bastava spedirne una a qualche
persona devota, perché ci cominciassero a venire delle richieste. Fu fatto un avviso nel Periodico di
nostro Orfanotrofi Antoniani "Dio e il Prossimo" sotto il nome di un Libro d'oro, e subito le richieste
aumentarono, in modo che l'Edizione venne ben presto esaurita.” 



Nella conclusione della
Prefazione il nostro Padre
accosta la spiritualità di
Luisa al nostro Carisma e vi
trova la comunanza di
cammino nel Sacerdozio
regale di ogni cristiano:



 “ La 3a parte racchiude tutto lo scopo per cui il
Signor Nostro Gesù Cristo volle scegliersi
un'anima come strumento della Sua mano
onnipotente, volle plasmarla a suo modo e
farne un veicolo per manifestare al mondo una
dottrina tutta nuova ad illuminazione di ciò
che voglia dire Divina Volontà e preparare così
il gran trionfo del terzo Fiat sulla terra.

 Il primo Fiat trasse dal nulla l'Universo creato.

Il secondo Fiat sulle purpuree labbra della
Santissima Vergine Maria salutata dall'Angelo,
va unita la Incarnazione del Verbo Divino nel
purissimo Seno di Lei e la susseguente
Redenzione del genere umano.



Il terso Fiat ce lo lasciò N.S.G.C. nella gran
Preghiera del Padre Nostro con quelle
divine parole: "Fiat Voluntas tua sicut in
Coelo et in terra". (Si faccia la tua Volontà,
o Signore, come in Cielo così in terra).

Questa supplica del 3° Fiat che da venti
secoli risuona sulle labbra dei figli della S.
Chiesa, nel Sacerdozio Regale del gran
Sacrificio della S. Messa, questa supplica,
nonostante tutte le umane opposizioni ed
iniquità, deve avere il suo gran
compimento. Non può restare inesaudita.” 
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